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IDEA PROGETTUALE

L'idea ispiratrice e’ stata quella di
creare un city-vehicle capace di
racchiudere in se caratteristiche tali da
abbinare comfort, sicurezza e consumi
nei moderni traffici,

OBIETTIVI

\.

Stabilita' ridotta rispetto ai comuni
veicoli a quaftro ruote.

E' prioritario percio’ che il vecolo sia
agile nei traffici cittadini sempre piu'
caotici, con ridotti consumi e basse
emissioni di inquinanti dato l'elevato
utilizzo di carburanti fossili. Comfort
per permettere al fruitore la
possibilita’ di sentirsi a proprio agio in
qualsiasi condizione metereclogica
|pioggia, freddol.

Da accurate indagini si puo' appurare che la
percentuale maggiore di mezzi circolanti e'
rappresentata da veicoli a due ruote
rispetto a quelli a quattro ruote.

DUE RUQTE

QUATTRO RUOTE

~N

\ CONFRONTO

- Elevata agilita’ nel traffico
- Possibilita’ di sfilare tra le auto

Nello svilluppo di un veicolo a due
ruote si va in contro a problematiche
di natura infrinseca.

SVILUPPO

CON RICERCA 0! MODELLI

Agenti Atmosferici quali freddo e
pioggia ne condizionano l'uso.

Da una prima analisi considerando
l'incremento del numero di veicoli nelle
attuali metropoli, la soluzione migliore
parrebbe essere il due ruote,

- Ridotti consumi di carburante
- Basse spese di manutenzione
- Estrema facilita’ nel parcheggio

Comfort ottimo in ogni condizione
metereologica

- Buona tenuta di strada e stabilita’

- Elevata capacita’ di carico

- Possibilita’ di trasporto di diverse
persone

- Trasporto massimo consentito di due
persone (pilota + passeggero)

- Bagagliaio ridotto

- Comfort condizionato dalle condizioni

Difficolta’ nel parcheggio cittading
Elevate spese di manufenzione
Facile incolonnamento nel traffico
Consumi sostenuti

CONTRO

. metereologiche
{ : W, ) - Tenuta di strada non elevata
E' possibile incrementare la tenuta di " 4 € ! ) - Pilota e passeggero non protetti da
strada semplicemente aumentando il sistemi di sicurezza passivi
numero delle ruote

Si puo’ risolvere linconveniente
cabinando parzialmente o
totalmente il mezzo.

Relatore: Massimo Locci

Prototipe realizzate per usa personale del
suo artigiane

| wertici BMW la definiscono una
berling a due ructe La (1e"
l'unica due ruote a poter essere
guidata senza casco grazie al suo
telaio.

A mio parere la soluzione piu’
ofttimale e' quella di pensare un
veicolo che sia ambivalente,
utilizzabile sia in inverno che in
estate con qualsiasi condizione
meteo. Servendosi di protezioni
mobili si risolve queste problema.

Copertura realizzata col beszula
whilizzato per le capote automabdlistiche

La struttura a copertura puo’
tuttavia adottare differenti
soluzioni:

ripiegarsi interamente come comuni
capotte d'auto, o rimanere fissa.
La prima soluzione risulta
altamente costosa e ingombrante,
La seconda soluzione invece si
mostra come otftima scelta sotto
I'aspetto dei costi e del bagagliaio

a cui non viene sottratfo volume./

)
)

- [CyharsScooterst 1

Prima rappresentazione pubblica o un
progette in avanzata fase di fest

cybarscoal

Laureando: Vincenzo Franchino

Due ruote avanti comportano
un agilita' paragonabile ad
un due ruote, ma con il
vantaggio di una maggiore
tenuta sull'anteriore che
consente una migliore
frenata.

Vechrix abbina 'idea delle
tre ruste con
'slimentazione eletirica
avenda cosi’, un veicola
doppiamente mpovative

L'Apeilia Los Angeles ha fre
ruote, di cui le due anteriori,
inclinabili & sterzanti. Guesto
concept pai non o' stato piu’
sviluppate per una crisi
dell’azienda.

Due ruote dietro comportano
maggior fenuta di strada, ma
anche estrema rigidita’ di
guida rispetto ad un due
ruote:

'agilita’ nel traffico risulta
comprumessa

Pioniere del settore si dimostra la
Piaggio, che con la meccanica del
modello MP3, rende la soluzione
della doppia ruota anteriore, come
quella attualmente piu' valida e di
facile produzione.

NI VVIVN Definizione del progetto

Le due riote accoppiate
non sono inclinabii, ma
restane parallele al
terreno assieme al
malore, il resto del
veicolo “piega™ grazie ad
un gunfa torsionale

Innovativa forma definita a “bolla®™ i cul
parabrezza e tetlo sono tult'uno. tre
ruote, due posteriorl e una anteriore. Le
due posteriori sano anche malricl

/
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Honda Griffon, concept del 2003 - W Benelli 400, 2007

La Honda comple una fusione fra una meleciclelta e une I}, Si tratta di .;.a' maquette sulla base
scooter, La parlicolarita’ di questo protolipo o' o aver - = delle Yamaha Majesty 400 reatizzata
pesizionate i portacaschi nella parte anleriore, anziche' - » e al r per il salone EICMA del 2007 o che
sotto il selling, potendo cosi® permettersi un coding malto r e c L an . vuole anticipare un maxiscooter dotalo
motociclistica . . g A = di un nuove propulsore monocilindrico.
. A mio giwdizio, molte interessante i
frontale e le linee tagliate.

ESISTENTI E CONCEPT

Yamaha T-Max 500, 2007 Benelli Due 756, 2006
Un design sportive con richiami a modelli racing Ha vinto @ premio nella categoria
della stessa casa, Presenta linee decise e “Open Category” per i miglior
spezzate che lo rendono affusolato design motociclistico nell"anno
Una caratteristica che mi ha attirate e i vano 2006. Presenta delle linee molto
sottosella con apertura ribaltata, che facilita taglate che lo caratterizzano
I'atcesso. Molto particolare lo scarico

SPUNTl ESEMPI DI SCOOTER

SCHIZZ' GENERALI

Aprilia Trivio

Concepito come un veicola multifunzionale,
Trivio permette di svolgere principalmente
un tipe di mabdita’, quella wtilitaristica
casa-lavoro, Sfrutta cosi® il vantaggio di
usare tre ruote, che lo aiuta a svolpere
al megiio quella funzione. Si unisce una
linea accathivante e sportiva

Relatore: Massimo Locci

Adiva AR 125/400, 2007

Rispetto alla classica linea degli Adiva, questo
modelle rimane molto pie’ snelle nel posteri-
ore, quindi piu’ "estive”, pur mantenends una
perietta prokezione, smankabile

Laureando: Vincenzo Franchino

S [: H IZZ I PARTICOLARI
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Altri esempi di felai, ufili
per capire come evolvere
il telaio dell'MP3

STUDIO TELAIO MP3

Studio delle componenti e delle dinamiche
del telaio utilizzando immagini e facendo
* schizzi per capire bene gli elementi

Ulteriori schizzi per modificare la
linea della forcella posteriore.

RENDER

Prima versione del telaio, su base
dell’MP3, ma con la modifica della

forcella posteriore

Relatore: Massimo Locci
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Modifica della parte
posteriore del telaio.

na linea

Telaio defintivo, grazie all'aggiunta
della struttura portanfe per la
copertura.

Modifica definitiva della “coda”,
piu’ snella nel posteriore.

Laureando: Vincenzo Franchino

Prospefto laterale
Prospetto frontale

w v VI VII Realizzazione del telaio

Planimetria

RENDER oerraau

SCALA 110 quote in mm

Tavola | i
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DETTAGLI
Relatore: Massimo Locci

Laureando: Vincenzo Franchino

v "I V“ Render

ente anche un
mte della NOLAN

Tavola |/
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u La copertura ha due fermi nella parte

anteriore: dopo averli shloccati, basta
spostarsi nol retro dello scooler,

=. afferrare la maniglia della copertura
= mobile, farle compiere una piccola

traslazione werso l'esterno e spingeria
verso il basso, facendo ruotare il
tutto, ncanalandolo nefla guida e
facendo scorrere Lo copertura nelle
guide fine a fine corsa La guida & la
copertura hanno due curvabore

Prendendo spunto dal concepl della Honda,

5 il “Griffon”, ho creato dei porta caschi
- integrati nella parte anteriore della

carrozzeria, mantenenda cosi’, libero il vano
saltosella & aumentands la comodita’ per
prendere il casco

Un pratico sistema per riparare il pilota da
freddo e pioggia, sone aste a forma di L
integeate nella carrozzeria con un telo
arrotolato, pesto sotto lve pedane dei piedi
Oueste ructano su due perni nbaltandosi,
bloccandesi ed estraendo il telo che fa da
seudo per il fredda

E" possdile, cost', isolare la pedana in quanto
le due ructe anberiori danno stabilita® e non
t'e’ bisogno di poggiare | piedi quando o si
ferma

laggermente diverse, ma grazie alla
flessibilita’ del materiale plastics,
ess0 si adatta pida rimanendo
bleccato. Per effettuare I'sperazione
inversa, c'e’ una leva a lato che
permette di tirar su la maniglia

= Gli specchietti sono mtegrati con la

D carrozzeria per mantenere una linea

= compatta rispetto ai soliti specchietti
fissali alla carrorzeria per scop
funzionali e solo raramente eshebici
Hanno un perno con guida, ruotano &
poi scorrono sulla quida per essere
estratti e in ultimo bloccarsi

Relatore: Massimo Locci

Oueste vano pua’ essere sfruttalo per il
trasporto, nen piu' di caschi, ma di bagagli di
medio volume. Analizzando tecnicamente il
volume del vano si ha che questo ha una
capienza di circa AOlibe

L'apertura &' inversa respetto ai pu’
tradizionali scoater: grazie ad una maniglis
posta nella parte anteriore il sellino scorre
in avanhi tramite una guida e infine rusta
attorne a un perno

Laureando: Vincenzo Franchino

Mantenendo la stessa lunghezza
della parte posteriore dello
stoater, rispetta allMp3 della
Piaggio, ma modificando il profila
superiore si ottiene un bagagliaio
i maggior velume.
Tramite le analisi risulta una
apenza poco superiore ai 220itr

Il poggiatesta o' fissate
tramite un perna che gli da
In facolta’ i compiere piccole
ratazioni per cambiare
inclinazione, potendo scorrere
in alto e in basso per
adattarsi a ogni passeggers.

Tavola |V Y VIWN Particolari e sequenze
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™\ PROVE COLORE

Il Triton &' basato sulla ciclistica dell'Mp3 della
piaggio, pero’, con alcune soluzioni tecniche
diverse, dischi dei freni perimetrali, forcella
posteriore con un sistema differente di
trasmissione e la sospensione. Qui a lato sono
riportate le specifiche tecniche.
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Motaore

Cilindrata

Alesaggio

Corsa

Carburante

Rapporto di compressione
Potenza max all'albero
Coppia max
Raffreddamento

Cambio

Accensione

Avviamento
Telaio
Sospensione anteriore

Sospensione posteriore
Freno anteriore

Freno posteriore

Cerchio ruota anteriore
Cerchio ruota posteriore
Pneumatico anteriore
Pneumatico posteriore
Lunghezza/Larghezza
Passo

Altezza sella

Peso a secco
Omologazione

Monocilindrico MASTER, & tempi, & valvole,

iniezione elettronica, catalizzato

3989 cc

85,8 mm

69 mm

Benzina senza piombo

10111

34 CV (25 Kwl a 7.500 giri

37,6 Nm a 5500 giri

A liguido

Variatore automatico CVT con asservitore di coppia
Elettronica a scarica induttiva ed anticipo variabile
integrata nella centralina di iniezione

Elettrico a ruota libera con limitatore di coppia

Doppia culla in tubi di acciaio ad alta resistenza

A quadrilatero articolato composta da quattro bracci in alluminio
che sostengono due tubi sterzo , cinematismo della sospensione a
bielletta tirata con asse ruota a sbalzo - Corsa: 85 (mm)
Un ammortizzatore idraulico regolabile su & posizioni - Corsa: 110 [mm)
Due Dischi in acciaio inox di diametro 250 mm e

pinza flottante a doppio pistoncino di diametro 30 mm
Disco in acciaio inox di diametro 300mm asservito da
pinza flottante a doppio pistone di diametro 22mm

Lega alluminio pressofusa 12" x 3,00

Lega alluminio pressofusa 14" x 4,50

Tubeless 120/70-12"

Tubeless 140/70-14"

2.255 mm / 873 mm (1.128 mm)

1.550 mm

838 mm (senza il peso del mezzo)

250 kg circa

Euro3
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Relatore: Massimo Locci

Laureando: Vincenzo Franchino




Disegni tecnici
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peftto lafterale

'Pros

1000

Prospetto frontale
Sezione A-A

e

Planimetria

SCALA 110

Relatore: Massimo Locci

Laureando: Vincenzo Franchino

quote in mm

Prospetto posteriore
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